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I Suoni delle Dolomiti 2016
Due virtuosi del violoncello in alta quota 
La musica classica ha da sempre uno spazio di riguardo nel programma de “I Suoni delle Dolomiti” e nel cuore dei tanti appassionati di musica e montagna che ogni anno si incamminano verso le cime trentine, per poi assaporare note che aderiscono perfettamente alla bellezza della natura. 

A risuonare fra le rocce e le malghe raggiunte dalla XXII edizione de “I Suoni delle Dolomiti” saranno, in particolare, le corde di due Maestri del violoncello: Mario Brunello, immancabile con la sua ineguagliabile esperienza di musicista e di montanaro, e Mischa Maisky, per la prima volta ospite del Festival. 
“Non so ancora bene cosa aspettarmi da questa esperienza, per me sicuramente inusuale. Ma sono un tipo aperto alle novità e sono quindi molto curioso di poterla vivere”, afferma il celebre musicista lettone, vincitore nel 1966 del prestigiosissimo concorso Čajkovskij e da allora protagonista di una brillante carriera concertistica che lo ha portato a suonare in tutto il mondo, ovunque apprezzato per la sua versatilità stilistica. Mercoledì 20 luglio (ore 13), Mischa Maisky raggiugerà i 2,581 m. del Rifugio Rosetta “G. Pedrotti” (Pale di San Martino) per seguire la terza e la quinta Suite per Violoncello di Johann Sebastian Bach. “Credo che Bach sia perfetto per un evento del genere. Peraltro, la musica di Bach si adatta a qualsiasi situazione o contesto ambientale, che sia una chiesa, un teatro, una sala da concerto o, appunto, un rifugio di montagna. È la musica più universale che possa esserci! Non ha limiti!”, continua Maisky, “Sarà anche molto interessante verificare la reazione degli ascoltatori. Di solito il rapporto fra musicista e pubblico cambia a seconda dell’acustica del luogo e dell’ispirazione dello stesso musicista. Credo che suonare in mezzo alla natura possa dar vita a un’interazione particolare. Non vedo l’ora di poterla constatare di persona”. Il Rifugio Rosetta “G. Pedrotti” si raggiunge da San Martino di Castrozza con gli impianti Colverde-Rosetta e poi a piedi per 15 minuti. 
Ospite sin dalla prima edizione de “I Suoni delle Dolomiti”, incarnandone lo spirito più avventuroso, Mario Brunello, anch’egli vincitore (nel 1986) del concorso Čajkovskij, è abituato ad esibirsi lontano dai comuni luoghi del fare e ascoltare musica: “Quando preparo un concerto per I Suoni delle Dolomiti, penso ad un determinato repertorio, ma di fatto stabilisco al momento cosa suonare: a volte, per decidere, mi basta guardare negli occhi chi mi è venuto ad ascoltare”, racconta il musicista di Castelfranco Veneto. Che aggiunge: “L’avventura de I Suoni delle Dolomiti mi ha fatto scoprire un modo di comunicare ad un tipo di pubblico che viene, come dire, selezionato naturalmente: ad ascoltare i concerti vengono gli appassionati della musica e della montagna; e questo, a mio modo di vedere, è un connubio straordinario”.
Oltre che del trekking in Val Di Fassa del 23 – 25 luglio, insieme a Giuliano Carmignola e al norvegese Rolf Lieslevand, Mario Brunello sarà protagonista mercoledì 10 agosto (ore 13), a Malga Tassulla - Pian della Nana, in Val di Non, di un incontro con il coreano Yong Min Cho, danzatore e coreografo che si esprime con un linguaggio contemporaneo ispirandosi alla tradizione del proprio paese di origine. Un incontro interdisciplinare sullo sfondo dei primi manoscritti per violoncello solo, di melodie popolari coreane tradotte appositamente da Brunello per il suo strumento, di due composizioni contemporanee, “Concerto rotondo” di Giovanni Sollima e “Glisses” di Isang Yun.
Info
0439 768867 (concerto del 20 luglio) 

0463 830133 (concerto del 10 agosto) 
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